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«Il consumatore partner autorevole 
per lo sviluppo economico del Paese» 

ROMA — Una scatola di pelati 
— confezionata con materiale 
ferroso, saldata a piombo — 
non contiene soltanto un ri
schio certo per la salute dei 
consumatori; ma è una perdita 
secca in termini economici, 
perchè viene buttata nella 
spazzatura, e il costo (non re
cuperabile) grava su chi fa la 
spesa e, in definitiva, su tutta 
la collettività. È possibile — 
tecnicamente — fare scatolet
te in alluminio (come quelle, 
per intenderci, delle bibite), 
senza danni per la salute, e in 
più con il vantaggio che questo 
materiale può essere riciclato 
quasi interamente, con pochis
sime perdite. 

È un esempio con il quale 
Oddone Pattini — responsabi
le del settore «soci e consuma
tori» dell'Associazione nazio
nale cooperative di consuma
tori della Lega — illustra la 
non-contraddizione, se cosi si 
può dire, fra una politica di tu
tela del consumatore e una ri
sposta economica positiva alla 
crisi. «Non solo noi — spiega — 
ma tutte le organizzazioni dei 
consumatori, in Italia e in Eu
ropa, sono convinte che la di
fesa dei consumatori è conge
niale al superamento della cri
si economica. Certo, ci sono 
quelli che non la pensano cosi: 
gli ambienti industriali euro
pei, lo staff reaganiano, alcuni 
dello staff governativo italia
no. Tutti costoro ritengono che 
la difesa dei concmatori sia 
un lusso che non ci si può per
mettere in tempi di crisi. Ma 
sbagliano». 

Gli esempi sono infiniti. 
Pattini cerca di mettere a fuo
co alcuni obiettivi, che sono 
comuni al consumatore che 
lotta per i propri diritti e a 
chiunque abbia veramente a 
cuore l'uscita in avanti dalla 
crisi economica. Sono tutti o-
biettivi — precisa Pattini — 
«che tendono a correggere 
storture strutturali del nostro 

sistema economico, responsa
bili della crisi; e che propon
gono una prospettiva più adat
ta ad affrontare le novità del 
futuro». 

Elenchiamoli: la difesa del
la salute, con la lotta per la 
prevenzione, porta con sé la e-
liminazione degli sprechi, 
conduce ad un risparmio sicu
ro della spesa sanitaria; ma la 
lotta agli sprechi non si ferma 
qui: come l'esempio della sca
toletta ha mostrato, investe 
tutto il modo di produrre e 
consumare. «Noi buttiamo via 
immense risorse», sintetizza 
Oddone Pattini, e non si riferi
sce solo ai materiali riciclabili 
che vengono gettati. 

«Gli sprechi fanno parte di 
un modello di sviluppo che 
tiene conto di parziali esigenze 
di profitto, e si disinteressa 
della collettività nazionale», 
afferma. E prosegue: «Quanto 
ci costa — chiede — e non solo 
in termini di disagio, salute, 
ecc., ma anche in termini eco
nomici il dissennato degrado 
ambientale? E per quanto 
tempo pagheremo queste scel
te!»; per non parlare dell'altro 
grande tema — punto di con
tatto nodale tra le esigenze di 
difesa dei consumatori ed an
che una sana politica economi
ca — quello del controllo della 
formazione dei prezzi. 

«Basta dire — dice Pattini 
— che l'attuale mancanza di 
strumenti di controllo ha ucci
so anche la concorrenza di 
mercato, che invece sarebbe 
rivitalizzata dall'esistenza di 
meccanismi trasparenti cui fa
re riferimento». Per finire 
questo provvisorio elenco, 
Pattini cita quello che è l'asse 
di un ragionamento di tutela 
dei consumatori: «L'avvio di 
modelli produttivi anche qua
litativamente migliori, non è 
anche l'unico obiettivo che si 
può proporre un'economia a-
vanzata, anche in rapporto al 
commercio con l'estero? La 
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"qualità al giusto prezzo" è l'u
nica politica di lungo periodo». 

Passiamo al concreto: cosa 
fa l'ANCC per tutelare, da 
parte sua, da parte di una 
grande organizzazione anche 
commerciale, i consumatori? 
L'asse dell'azione dell'ANCC è 
stata negli ultimi due anni 1' 

informazione e l'educazione al 
consumo; il fiore all'occhiello 
di questa campagna di massa 
le «giornate dei giovani consu
matori», rivolte ad un pubbli
co di bambini ed adolescenti, 
che nel corso dell'anno passa
to e all'inizio di quest'anno 
hanno coinvolto 130 mila ra

gazzi, 14 mila insegnanti, deci
ne di migliaia di adulti visita
tori (in 9 città). 

Insieme ai dibattiti, alle 
conferenze e ai corsi organiz
zati negli ultimi due anni, le 
«giornate — dice Pattini — si 
sono configurate come la più 
grande campagna di educazio

ne al consumo che sia mai sta
ta intrapresa nel nostro Pae
se». Il tutto, aggiunge, «perchè 
uno dei nostri obiettivi priori
tari è che il consumatore sin 
un partner autorevole nello 
sviluppo economico del Pae
se». 

L'ANCC — per questa cam
pagna — nel 1981 ha speso un 
miliardo, ma in quest'anno è 
aumentata anche la consape
volezza dei pubblici poteri 
verso la tutela dei consumato
ri? «Sembra che stia finalmen
te per essere varata — dice 
Pattini — la nuova normativa 
sulle etichette, che dovrebbe 
adeguarsi alla CEE. Noi in 
questi mesi abbiamo svolto u-
n'opera di collaborazione e 
consulenza su questo e altri te
mi, tanto che le commissioni 
miste della Camera e del Se
nato hanno accolto le nostre 
indicazioni. Vedremo se il go
verno farà altrettanto. Nello 
stesso tempo incalziamo con 
altre elaborazioni, come quel
la sui danni dell'uso dei pesti
cidi, che sottoponiamo alle 
amministrazioni regionali, 
perchè estendano gli esperi
menti che tendono ad elimi
nare quest'uso. Abbiamo lan
ciato una proposta anche al 
mondo industriale: studiamo 
insieme come fare nuove, più 
ricche "etichette volontarie". 
cioè studiamo insieme come 
possiamo meglio informare i 
consumatori. La nostra prati
ca, poi, tende al continuo avvi
cinamento tra l'obiettivo eco
nomico-commerciale e quelli 
di tutela. Certo, l'allargamen
to della nostra base sociale, 
che in questi giorni tocca il mi
lione di soci, è un grosso fatto, 
che dà forza a tutto il movi
mento. È una forza che noi, 
con la nostra specifica identi
tà, mettiamo anche al servizio 
della Federazione nazionale 
dei consumatori». 
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DUKE GRANDI MARCHE S.p.A. - TRIESTE 

Margarine interamente vegetali 
Prodotte esclusivamente 
per il Gruppo O O C p 

% 

dalla «Ubi IGOR S.p.A. ORZINUOVI 
Il più moderno stabilimento del Sud Europa 
per la produzione di margarine 

Premio qualità Italia 1975 
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^^^^ IMPORTATRICE E DISTRIBUTRICE SPECIALIZZATA 
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Azienda Cooperativa Macellazione. 
7500 piccoli allevatori 

per una sola,grande realtà. 
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ha raggiunto dimensioni più (he 
abitabili 160000 uip: 
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Branchi 

un'industria moderna 
un'esperienza antica a garanzia 
delle nostre specialità 

SALAME nostrano 
SALAME tipo Milano 
SALAME nostranetto cremasco 
CACCIATORI 
PROSCIUTTI crudi e cotti 
ZAMPONI e cotechini 

salumificio 
BRANCHI 
dei FLU BRANCHI 
Via Roma. 10-26017 TRESCORE CREMASCO 
Telefono 10373) 70140 

Dalle uve 
di 470 soci produttori attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Vini Pregiati Oltrepò Pavese 
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quando le cifre 
raccontano il lavoro di uomini 

CONSORZIO NAZIONALE VINI ^ V 

COLTIVA 
VINIFICA E CONSIGLIA 

COLTIVA 
6 milioni di quintali d'uva prodotti da 42.000 viticoltori di tutte 
le ?one viticole italiane a garanzia della genuinità del vino. 

VINIFICA 
4 milioni e mezzo di ettolitri di vino la cui qualità è garantita 
dalla tradizione: 150 tipi di vino, 41 D.O.C., 54 cantine so
ciali, 11 centri d'imbottigliamento, 1 milione e seicentomila 

ettolitri di vino imbottigliato. 

CONSIGLIA 
15.000 punti di vendita, serviti attraverso 85 agenti che ope
rano in 65 provincie italiane. Esportazioni in 13 Paesi europei 
ed extraeuropei. Un'offerta sul mercato senza intermediari e 
la possibilità di scegliere tra i più pregiati vini della penisola. 

COLTIVA, VINIFICA E CONSIGLIA, il grande piano coopera
tivo che guarda al futuro con le radici ben piantate nella terra. 

G'i undo centn di imbon^-ameri'o sono Cantra Coop d> V.Ra Tirano e Bianzone, Vfla Tirano (SO) 
Cantra Socrate Statone Ca'arrardrana (AT) • Cantra Coop Canneto Pavese. Canneto P (PV) 
Cantine Coop R-un.te (Reggo Em.iia) • CiV Consolo Interprovmca'e Vmi (Modena) - Cantra 
Coop "Vn. di Romagna* Ronco di Fo'i> (FO) - CE VICO Centro Vmc Coop Ravennate. Lugo (RA) 
*Le Ch.ant-g.ane*Canine Soc-ai.Consorz-ate Tavamer-e V P (Fi) • Cantra Coop Uà produttondel 
verdccrio Montecarotto (AN) - CJS Cons interregonaie Sud (8rmd<$') - CONCAS'0 Consorzo 

Cantre S<>i'a Occdentafe Mafsa'a (TP) 

CONSORZIO NAZIONALE VINI - CO.NA.VI. - COLTIVA 
Via Barchetta 85 - MODENA - Tel (069) 333 850 - Telex 512017 
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